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C’era una volta un ragazzo che abitava in un villaggio che era in difficoltà perché

improvvisamente era iniziata a scarseggiare l’acqua potabile dato che il fiume era in secca.

Il giovane si chiamava Tanaka, aveva i capelli ricci e gli occhi azzurri come le onde del mare

ed era sempre sorridente. Al villaggio lo adoravano tutti perché era premuroso e solare.

Una comitiva di goccioline rimaste a giacere sul letto secco del fiume andò da Minerva,

un’aquila dal becco grande e arancione e dalle ali forzute.

-Minerva, Minerva!- urlarono le goccioline.

-Ditemi pure, care amiche.- rispose il volatile.

-Abbiamo bisogno di te; nel fiume c’è un problema che dobbiamo mostrarti. Come vedi

l’alveo è secco e al villaggio non arriva più l’acqua perché c’è una massa di plastica che

blocca la sorgente. A creare questo immane cumulo di rifiuti è stato Inquinamento, un uomo

di carne e plastica che vive in cima alla montagna.- continuarono le piccole gocce.

Così il rapace spiccò il volo e vide l’immondizia che bloccava il corso d’acqua.

Con il cuore pieno di preoccupazione per la grave situazione, decise di avvisare il suo amico

Tanaka: -Amico mio, ho bisogno del tuo aiuto! Inquinamento, un uomo sempre pronto a

buttare spazzatura in mezzo alla natura, ha creato una diga di rifiuti che blocca il fiume.

Aiutami a liberare la sorgente-.

L'aquila gli lanciò uno sguardo fiducioso, sapendo che il ragazzo era l'unica speranza per

risolvere il problema.

Il giovane audace si preparò rapidamente per la missione, desiderava aiutare il villaggio.

Rispose: -Andrò a controllare la situazione-.

Tanaka si diresse verso il fiume e, durante il suo cammino, incontrò una nuvola viola.



-Vieni, presto!- gridò questa.

Tanaka chiese: -Che sta succedendo?-.

La nuvola, tutta trafelata, disse: -L’albero vicino al fiume ha bisogno di te! Ho visto la tua

dedizione per l’ambiente, quindi ho pensato che questa missione fosse adatta a te.-

-Di che missione si tratta?-

-Vieni e lo scoprirai-.

I due raggiunsero la povera pianta.

-Guarda: Faggio sta male e perde le foglie a causa della mia pioggia acida e inquinata.-

-Oh, per tutte le acque dolci! Hai proprio un brutto aspetto!- disse Tanaka e in quel momento

versò la poca acqua pulita rimasta nella sua borraccia per idratare le radici ormai secche.

Faggio, con le poche forze che aveva, rispose: -Grazie tante, giovanotto! Prendi questo mio

ramo magico, solo con il suo aiuto potrai riuscire a depurare le acque. Salva il salvabile.-

-Ma come si usa?- domandò il ragazzo.

Faggio replicò: -Il destino è nelle tue mani-.

Il fanciullo, accompagnato dalla nuvola, continuò lungo il suo cammino finché incontrò le

goccioline, che gli dissero: -Tanaka, siamo molto tristi perché non siamo più con la nostra

famiglia. Se la diga di rifiuti abbatterai, tu ci aiuterai-.

-Non posso fare niente, amiche. Ho solo questo ramo-.

Tanaka proseguì nel suo percorso, camminò e camminò per un giorno intero.

La sera, arrivato alla montagna di rifiuti, fece leva con il bastone, rimosse e raccolse tutta la

spazzatura, ma il liquido era ancora inquinato.

Accidentalmente il ramo cadde nell’acqua, che diventò limpidissima: il bastone aveva

depurato il fiume con la sua magia facendolo tornare “oro blu”.

Così il giovane capì che se avesse rivolto l’oggetto magico verso la nuvola avrebbe potuto

depurare anch’essa. Provò e successe come aveva pensato, infatti il vapore diventò

cristallino.

-Grazie infinite, sono in debito con te!- disse la nuvola.

Dopo aver ripulito il fiume, Tanaka scorse una casetta ricoperta di rifiuti in lontananza e,

avvicinandosi, capì che era la dimora di Inquinamento e di sua moglie, Moda Veloce.

Il marito parlava spaventato: -Cara Moda Veloce, spero che nessuno riesca mai a trovare il

messaggio celato nelle parole “spreco” e “riuso”, altrimenti noi spariremmo dalla faccia della

Terra!-.

Il ragazzino, che voleva sconfiggere l’Inquinamento e la Moda Veloce, si mise a pensare e a

pensare, ma non gli veniva proprio in mente nulla.

Nel frattempo la nuvola, per ringraziarlo di averla depurata, fece cadere su di lui la sua

pioggia magica, e in quel momento a Tanaka venne subito un’illuminazione!

Così fece irruzione nella casa e pronunciò queste frasi: -Riutilizzare vuol dIre riUsare coSe

riciclandO e Sprecare Purtroppo Rovina gli Ecosistemi e Coinvolge gli Organismi viventi-.

Dopo qualche secondo, dei due malfattori rimasero solo un mucchietto di immondizia e dei

vestiti scadenti.

Tanaka tornò al villaggio, dove fu acclamato da tutti e fu organizzata una festa in onore del

ritorno dell’acqua.


